
 
 

 
Report di analisi tecnica 
 
SP500: Da giorni l’indice sp500 tenta di chiudere sopra 6300,  se vi riuscisse, quale scenario 
dobbiamo aspettarci? 
 
Nel nostro ultimo report pubblicato , avevamo evidenziato che,  per il momento, potevamo solo 
registrare che si erano  creati 2  nuovi  piccoli pivot point a  a 6177,  discrimine dell’esaurimento della 
terza onda e 6080, discrimine per l’inizio di una correzione. In quel momento il  livello piu’ importante 
dell’indice SP500 era l’area 5765, senza la cui rottura non si sarebbe potuto parlare di vera inversione 
di tendenza. 
Fatta esclusione per un moderato ribasso nella giornata di lunedi’ 7 luglio, l’indice SP500 e’ rimasto 
praticamente immobile, ma la configurazione tecnica di breve periodo sta diventando  sempre più 
precaria. E’ altettanto evidente pero’ che non c’e’ ancora nessuna indicazione affidabile che sia stato 
fatto un top di breve termine, quindi il pattern  tecnico richiede cautela e disciplina. Il primo micro 
supporto significativo e’ in  zona 6185-6135 e la rottura di questo pivot point sarebbe la nostra prima 
indicazione della possibile formazione di livello di Top. Il pivot point inferiore e’ 6064-5929.Da giorni 
l’indice SP500 tenta di chiudere sopra 6300,  se vi riuscisse quale scenario dobbiamo 
aspettarci?,Dopo diversi tentativi falliti di rompere il supporto a 6180, anche se le chiusure  di 
giovedi’ 17 lugilo e venerdi’ 18 luglio, non sono tecnicamente nuovi massimi, perche’ 6300 e’ stato 
suprato solo intraday,  ma se venisse superato  in chiusura come sembra probabile,  l'indice SP500 
andrebbe   a raggiungere il target superiore di Fibonacci, che si attesta ancora a 6384.  Dal punto di 
vista del conteggio delle onde, non sarebbe un cambiamento significativo, perche’ si inquadrebbe  in 
una struttura molto completa ed estesa. Per questo siamo convinti che  cui l'unica strategia seria 
continui ad essere aspettare una rottura del supporto sottostante Quella zona di supporto chiave 
rimane invariata e continua a posizionarsi nell'area pivot posizionata tra  6185-6135 sul future es1  
cioe’ SP500 scadenza settembre.  
 

 
 
Da qui alla fine di luglio, c’e’ una finestra favorevole alla formazione di un top, dopo che sara’ 
terminata la earning season che potrebbe portare ad alcune importanti earning surprises positive, 
perche’ come e’ stato evidenziato sul canale Telegram di Zeygos. 



 
 

Per sintetizzare, finché quest'area  pivot posta tra 6185-6135 sul future es s(SP500) scadenza 
settembrenon verrà rotta al ribasso  , non avremo ancora la conferma di un massimo, ma 
Risk/reward sbilanciato assolutamente sul rischio di breve termine 
 
 

 
 
 
 
 
Trend di medio t\ermine – weekly chart e monthly chart 

 
 
Malgrado  che con i nuovi massimi  l’indice SP500 alcuni indicatori come  RSI a 21 settimane abbiano 
rotto dele linee di tendenza , il pattern settimale a medio termine rimane abbastabanza incerto 



 
 

come indica il Directional Movement sempre a 21 settimane. Il concetto del tempo e’ molto 
importante nel decidere l’interpretazione, perche” piu’ lunga e’ la durata del movimento , piu facili 
sono i falsi segnali.Motivo per cui utiilizziamo le aree pivot, che sono legate dal fattore tempo. L’area 
pivot discriminante e’ a 5765 sul chart settimanale, le altre indicate nel paragrafo precedente sono 
aree pivot di breve termine 
 
IndiceNasdaq 100-settore tecnologico 
 

 
 
Con una settimana praticamente invariata, l’indice teconologico Nasdaq 100, ,  si trova   ancora ad un 
bivio, oltre avere   opzioni simili a quelle descritte in dettaglio per l’indice SP500 nel pragrafo di breve 
termine,si trova anche  a contatto con un livello di resitenza rappresentato dalla vecchia linea di trend 
rialzista interrotta nel  mese di marzo. risk/reward molto incerto. Tra l’altro il massimi del luglio 2024, 
febbraio 2025 e i prezzi correnti sono tutti suna stessa linea inclinata verso l’ alto, che va foramre un 
grosso triangolo rettangolo con la linea orizzontale dei minimi di luglio 2023, luglio 2024 e aprile 2025. 
I triangoli sono, per definizione, figure di incertezza. 
 
Indicatore di CNN Fear & Greed: L’indicatore composito torna di prepotenza in un’area di eccesso di 
ottimismo, spinto dal market momentum e dalla put/call ratio 
 
I due indicatori principali di euforia/pessimimo non hanno subito variazioni rilevanti e rimaniamo in 
zona di eccesso di euforia, con  il livello di venerdi’ 18 luglio a  75 come era a 75 il  venerdi’ precedente 
 



 
 

 
 
In fase di estrema euforia anche gli indicatori seguenti: che rappresentano la forza del movimento e 
dei volumi: 
 
 

 
 
Tassi di interesse e obbligazioni a lungo termine  



 
 

 
 

 
Dopo 3 settimane, di ribasso dei rendimenti, lo Yield del Treasury Bonds a 30 anni e’ tornato a salire. 
Avvicinandosi di nuovo alla soglia psicologica del 5%.  
 
Mercati azionari Europa 
 

 
 
Ripresa del rialzo dell’indice Stoxx 600, anche se con varizioni con variazione molto contenute. Con il 
settore della difesa a fare da traino al resto del mercato , aiutato anche da un piccolo recupero del  
Dollaro Usa, che si e’ leggermente  allontanato dalla soglia psicologica di 1,18 raggiunta le settimane 
precedenti. 



 
 

 
 

 
 
Del tutto analogo il comportamento dell’indice   Ftse-Mib, rispetto allo STOXX 600  con l’aggravante 
che  l’ultimo massimo dell’indice Ftse-Mib e’ arrivato nuovamente vicino alla parallela superiore del 
canale ascendente di medio termine , che unisce i massimi di luglio 2024, Febbraio e Giugnoi 2025.  
 
Titoli Governativi italiani e Bund tedeschi 
 

 
 
I prezzi del  BTP future che continua a performare meglio del Bund,  dopo alcune settimane di 
immobilita’ completa hanno evidenziato una candela al ribasso co l minimo proprio venerdi’ 18 



 
 

analogamente a tuti principali bechmarlk obbligazionari Europei e americani. Stessa figura si nota sui 
prezzi del future del Bund10yr tedesco, che in piu’ e’ancora sotto la trendiine discendente degli ultimi 
3 anni. 
 

 
 
Settimana di prezzi stazionari anche per  il Bund tedesco, che a nostro avviso continua a caricare la  
molla rialzista. Una conferma a  livello tecnico arriverebbe dalla  rottura della trednline discendente 
che unisce i  3 massimi piu’ importanto dal 2023. La spinta al rialzo rimane comunque per ora  molto 
modesta, quindi è opportuno attendere conferme, almeno la rottura al rialzo della trendline 
discendente mostrata sul chart weekly. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


